
esecu zion e , c i  sudditi del re non siano oppressi da asserzio­
ni surretizie ed abretizie.

M andò, l’ anno 1 5 6 .6 , P io  V il vescovo di F oligno a 
visitar le  ch iese del r e g n o , e com andò che non si pigliasse  
exequalur, pretendendo che non fosse bisogno di q u e llo , poiché  
il r e ,  possedendo il regno com e feudatario della C h iesa , era 
suddito della sede apostolica , e  ne pagava il censo di 7 0 0 0  scudi 
c della chinea bianca. M a il duca d’A lcala , viceré d’ a llo ra , 
non lasciò proseguire i l  negozio , dicendo che contro la consue­
tudine il papa aveva intrapresa sim il r iso lu z io n e , che perciò  
essa consuetudine dava al re un m anifesto ed ampio privilegio  
che non si dovesse innovar cosa alcuna ; onde vi fu da trava­
gliare assai a R om a ed in  Spagna. F in a lm en te , sì com e con­
venne al v esco v o , abbandonando dopo quindici g iorn i l’opera , 
dar soddisfazione al viceré , così S . E . venne a dar disgusto  
notabilissim o al pontefice ; e papa S is to , che più d’ una volta 
disse d i voler mandare un v is ita to re , m ai però venne a ll’ ese­
cuzione, per fuggire il m ale incontro della risoluzione di questi 
m inistri. Così vanno g li Spagnuoli velando i lor p retesti, poco 
curando l’ obbedienza alla santa s e d e , com e m anifestam ente si 
conosce per diversi altri quasi infiniti casi segu iti.

Sono nella città di N apoli cinque loggie chiam ate s e g g i ,
o  p ia z z e , ripartite per la città , dette Capuana , N id o , M on­
tagna , P o r to , e Portanova , nelle quali logg ie  si riducono a 
trattare delle cose appartenenti al servigio della città quei che 
sono nel num ero delle nobili fam ig lie , le quali sono in tutto 147  ; 
cioè in  Capuana 39  , in  N ido 5 2 ,  in  M ontagna 2 2 ,  in  Por­
to 15 e in  Portanova 1 9 ;  e per quello che s ’ in ten d e , parte 
sono naturali d i N a p o li, parte oriunde di F ra n c ia , di Spagna 
e d i A lem agna, venute in  Italia a’ tem pi degli S v e v i , A ngio in i 
e A ragon esi, collocate dai m edesim i in detti segg i per esplo­
rare le azion i de’ n obili n ap o litan i, a cc iocch é , essendo cono­
sciuti r iv o lto s i, non m acchinassero cosa contro la  dignità regia  
e la quiete del regno. L ’ origine d’ alcuni di questi segg i o 
piazze è a n tich iss im a , e  d’ altri antica ; sopra di che sono  
passate e passano tuttavia varie opinioni e d is c o r s i, più per 

term ine d’ em ulazione che per certezza di verità. V iene scritto , 
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DI GIltOLAMO IÌAMUSIO. 1 5 9 7 .  3 1 3


